
MANIFESTO DEGLI IMPEGNI PER LA TUTELA DEI MINORI
(Documento elaborato dal prof.Ruben Razzante)
La tutela dei minori è un dovere fondamentale di ogni società
che si ricollega al rispetto dei diritti umani e alla protezione
dei  soggetti  vulnerabili.  Essa  si  articola  in  diverse  forme e
azioni che mirano a garantire il benessere fisico, emotivo e
psicologico dei bambini e degli adolescenti.

Uno  degli  aspetti  centrali  della  tutela  dei  minori  è  la
prevenzione  degli  abusi  fisici  e  psicologici  che  si  possono
verificare  sia  nella  vita  offline  che  nella  vita  online.  Ciò
implica la promozione di un ambiente sicuro e protetto in cui
i minori possano crescere senza essere esposti a violenze di
qualsiasi  tipo.  Tale  scenario  virtuoso  può  essere  realizzato
attraverso  l’implementazione  di  leggi  e  politiche  che
puniscano  coloro  che  commettono  abusi  e  forniscano
supporto e risorse alle vittime.

Inoltre, la tutela dei minori include anche la promozione di
un’educazione  di  qualità  e  accessibile  a  tutti  i  bambini.
Questo  traguardo  può  essere  raggiunto  attraverso
investimenti  nell’istruzione pubblica,  nella  formazione degli
insegnanti e nell’accesso a risorse educative.

La tutela dei minori richiede un impegno collettivo da parte
di  famiglie,  comunità,  istituzioni,  aziende  e  governi.  Solo
attraverso  una  collaborazione  attiva  e  una  consapevolezza



diffusa delle sfide che i minori affrontano è possibile creare
un  ambiente  in  cui  essi  possano  crescere  felici,  sani  e
protetti.

IN  QUESTO  CONTESTO  GLI  ADERENTI  AL  PRESENTE
MANIFESTO  SI  IMPEGNANO  A  PROMUOVERE  AZIONI
CONCRETE, CAPACI DI PRODURRE RISULTATI MISURABILI E
QUANTIFICABILI NELLE SEGUENTI DIREZIONI:

- EDUCAZIONE E CONSAPEVOLEZZA 
Per  potenziare  la  consapevolezza  della  crucialità  di  questi
temi è fondamentale elaborare e implementare programmi
educativi  volti  a  sensibilizzare  la  comunità  nazionale  sulle
tematiche  legate  alla  tutela  dei  minori,  promuovendo una
cultura  di  rispetto,  inclusione  e  solidarietà.  Inoltre,  è
importante sostenere l’educazione digitale dei genitori e dei
tutori  per  consentire  loro  di  comprendere  meglio  i  rischi
online e le migliori pratiche per proteggere i minori. Infine è
necessario creare e mettere in atto campagne informative e
di  sensibilizzazione  con  l’obiettivo  di  aumentare  la
consapevolezza delle persone sul ruolo e l’importanza della
tutela dei minori online.

- PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI MINORI 
Per promuovere la partecipazione attiva dei minori alla vita
online  e  la  loro  tutela  è  essenziale  creare  un  ambiente
digitale che favorisca il loro coinvolgimento e protegga la loro



sicurezza.  È  importante  fornire  ai  minori  le  risorse  e  le
competenze  necessarie  per  navigare  in  modo  sicuro  e
consapevole su Internet. Ciò include programmi educativi che
insegnino  loro  l’importanza  della  privacy  online,  della
gestione delle informazioni personali e della protezione dalle
minacce  digitali  come  il  cyberbullismo  e  l’adescamento
online. È fondamentale creare spazi online sicuri e inclusivi
dove  i  minori  possano  esprimere  liberamente  le  proprie
opinioni,  interagire  con  i  loro  coetanei  e  partecipare  a
discussioni  significative  su  temi  che li  riguardano.  Infine,  è
necessario fornire ai minori un sostegno emotivo e pratico
per  affrontare  situazioni  di  rischio  o  disagio.  Questo  può
includere l’accesso a linee di supporto telefonico, chat online
e  altre  risorse,  oltre  alla  promozione  di  una  cultura  della
responsabilità  digitale  che  li  aiuti  a  comprendere  le
conseguenze delle loro azioni.

- PROTEZIONE E SICUREZZA DIGITALE 
Per proteggere e garantire una maggiore sicurezza online è
necessario  impegnare  risorse  e  sforzi  per  promuovere
l’implementazione  di  soluzioni  tecnologiche  come  ad
esempio filtri  di  contenuti,  controlli  parentali  e soluzioni di
monitoraggio avanzate. Su questo versante diventa decisivo
impegnarsi  a  creare  partnership  con  aziende  tecnologiche
per  sviluppare  e  distribuire  avanzati  strumenti  di  controllo
parentale,  con  l’obiettivo  di  stimolare  una  crescita
significativa  nell’adozione  di  tali  strumenti.  Occorre



monitorare costantemente i dati relativi alla sicurezza online
dei  minori,  al  fine  di  identificare  le  aree  più  critiche  e  di
adottare misure correttive mirate a promuovere e sviluppare
innovazioni  tecnologiche all’avanguardia,  come ad esempio
algoritmi  di  Intelligenza  Artificiale  per  il  rilevamento
automatico di contenuti dannosi per i minori, con l’obiettivo
di  ridurre  il  tempo  di  risposta  alle  minacce  online  e  di
migliorare l'efficacia delle soluzioni di protezione.

- COLLABORAZIONE PUBBLICO-PRIVATO
La  tutela  dei  minori  richiede  un  impegno  collettivo  e  una
stretta  collaborazione  tra  genitori,  educatori,  istituzioni,
operatori  digitali  e intera comunità nazionale.  Le istituzioni
pubbliche e quelle private devono collaborare per elaborare
e  attuare  politiche  e  programmi  finalizzati  a  proteggere  i
minori offline e online. Ciò include la creazione di strumenti
di filtraggio dei contenuti,  l'implementazione di politiche di
sicurezza e privacy online e la promozione di comportamenti
responsabili e rispettosi nei contesti digitali.

- IL RUOLO DEI MEDIA
Il mondo dei media tradizionali e dei new media è chiamato a
valorizzare adeguatamente la narrazione delle realtà positive
che riguardano l’armonico sviluppo dei minori e a biasimare i
comportamenti  che  ad  ogni  livello  rischiano  di
compromettere il benessere psico-fisico dei minori. Il rispetto
della deontologia giornalistica e in particolare della privacy e



della  dignità  dei  minori  nell’esercizio  del  diritto  di  cronaca
deve  rappresentare  il  fulcro  dell’operato  delle  redazioni
giornalistiche,  come stabilito  dalla  Carta  di  Treviso  e  dagli
altri  codici  che  disciplinano  la  rappresentazione  mediatica
delle vicende riguardanti i minori. Da questo punto di vista le
piattaforme web e social devono collaborare con i giornalisti,
gli editori e gli altri produttori di contenuti, al fine di rendere
sempre più facilmente accessibili  in Rete le informazioni in
grado  di  promuovere  lo  sviluppo  equilibrato  dei  minori  e
sempre più marginali  quelle fuorvianti  e nocive per la loro
crescita individuale e di gruppo.

L’applicazione  di  questi  principi  andrà  monitorata
periodicamente  attraverso  report  analitici  delle  attività  e
delle  iniziative  che  i  firmatari  promuoveranno  per  dare
seguito coerente all’adesione al presente Manifesto.


